
REGIONE PIEMONTE BU50 13/12/2012 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 31 ottobre 2012, n. 48-4872 
Iniziativa di monitoraggio e supporto del settore cunicolo per la prevenzione della mixomatosi 
in Piemonte. Euro 80.000,00 (UPB DB 11171)  Legge regionale 63/1978 - art. 17, lett. g).  
 
A relazione degli Assessori Sacchetto, Monferino: 
 
Il Piemonte, secondo stime recenti, è la seconda regione italiana per importanza nel settore 
cunicolo, contando quasi quattrocento allevamenti e più di ottocentomila capi riproduttori allevati 
(Fonte Regione Piemonte), concentrati soprattutto in provincia di Cuneo.  
 
L’allevamento dei conigli in Piemonte è caratterizzato da una prevalenza di strutture di 
medie/piccole dimensioni e presenza di impianti di macellazione e trasformazione. 
 
In considerazione delle potenzialità di espansione del settore e della necessità di approfondire il 
livello di conoscenza delle criticità che lo caratterizzano, segnalate anche dalle categorie 
professionali agricole, la Direzione Agricoltura e la Direzione Sanità (di seguito direzioni), di 
concerto con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (di 
seguito IZS), intendono avviare una approfondita ricognizione di filiera sugli standard produttivi e 
di conduzione degli allevamenti, anche attraverso la raccolta delle necessarie informazioni sul 
management aziendale e di natura epidemiologica, attraverso la distribuzione e compilazione di 
un’apposita scheda di rilevamento, che sarà distribuita e in linea di massima compilata dai servizi 
veterinari delle ASL.. Tale attività, tra l’altro, favorirà la raccolta delle informazioni che devono 
accompagnare gli animali quando sono inviati agli impianti di macellazione, agevolando gli 
allevatori nella compilazione delle dichiarazioni obbligatorie. 
 
Le risultanze di tale approfondimento costituiranno la base conoscitiva per gli ulteriori interventi, 
che verranno programmati dalle Direzioni regionali succitate, in collaborazione con l’IZS, secondo 
le modalità descritte sinteticamente nello schema allegato alla presente deliberazione, per farne 
parte integrante e sostanziale. 
 
In particolare le iniziative a supporto del settore cunicolo saranno così suddivise: 
 
- Regione Piemonte - Direzione Agricoltura: reperimento delle risorse finanziarie per il supporto 
all’acquisto di dosi vaccinali per la profilassi della mixomatosi;  attività di coordinamento con le 
Associazioni di categoria; divulgazione delle iniziative oggetto della presente deliberazione, con la 
collaborazione degli altri soggetti coinvolti. 
 
- Regione Piemonte - Direzione Sanità: aggiornamento delle banche dati regionali di settore 
(ARVET); definizione delle esigenze di profilassi vaccinale con particolare riferimento alla 
prevenzione della mixomatosi; coordinamento con i Servizi veterinari delle ASL e con i veterinari 
liberi professionisti per l’attuazione integrata degli interventi programmati; 
 
- IZS: supporto diagnostico ai servizi veterinari delle ASL, ai veterinari liberi professionisti, agli 
allevatori,  e per quanto attiene alla diagnosi della malattia; fornitura di protocolli diagnostici per le 
altre patologie della specie cunicola. 
 
Nell’ambito delle attività di piano verranno definiti gli standard sanitari e di allevamento obiettivo a 
cui dovranno tendere le iniziative oggetto della presente deliberazione, finalizzati a garantire 



maggiori livelli qualitativi e di sicurezza sanitaria delle produzioni aziendali, in particolare per 
quanto attiene le seguenti materie: 
- biosicurezza e misure di profilassi sanitaria; 
- benessere animale; 
- farmaco veterinario; 
- alimentazione animale. 
 
In considerazione del fatto che una delle criticità messe in evidenza dagli operatori di settore è 
costituita dall’impegno economico necessario a far fronte la profilassi vaccinale della mixomatosi, è 
intenzione della Regione Piemonte procedere al supporto agli allevatori, contribuendo 
finanziariamente alla fornitura di stock vaccinali. Le modalità di acquisto e successiva 
distribuzione, nonché di impiego dei citati prodotti, saranno definite con apposito atto determinativo 
delle Direzioni regionali interessate.  
 
Nella fase preliminare di messa a punto dei protocolli e schemi vaccinali verranno coinvolti i 
medici veterinari liberi professionisti operanti nel settore cunicolo e le organizzazioni ed 
associazioni di categoria; potranno beneficiare della fornitura agevolata le aziende con almeno 50 
fattrici in produzione. 
 
Anche in funzione di una più ampia copertura vaccinale, la distribuzione potrà essere gratuita o 
prevedere una soglia minima di contribuzione da parte dell’azienda interessata (tra il 40% ed il 60% 
del costo della dose vaccinale). 
 
Le direzioni regionali avranno inoltre il compito di stabilire le eventuali ulteriori iniziative 
informative e divulgative sulla prevenzione delle malattie diffusive della specie cunicola, rivolte al 
complesso degli allevamenti cunicoli compresi quelli con meno di 50 fattrici. Nell’atto 
determinativo delle Direzioni regionali precedentemente richiamato, verranno inoltre indicati 
eventuali criteri di esclusione/inclusione delle aziende dal piano di distribuzione vaccinale allo 
scopo di adeguare il programma alle specifiche esigenze epidemiologiche. 
 
Ciò premesso; 
 
sulla base di quanto previsto dalla legge regionale n. 63 del 12 ottobre 1978 - Interventi regionali in 
materia di agricoltura e foreste, all’articolo 17 (iniziative zootecniche), lettera g) altri allevamenti; 
 
visto l’art. 10 (Aiuti relativi alle fitopatie ed epizoozie e alle infestazioni parassitarie) del 
Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’ambito di 
applicazione degli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese agricole, non sono soggetti a 
notifica gli aiuti concessi per le epizoozie indicate nell’elenco messo a punto dall’Ufficio 
internazionale delle epizoozie, nel quale è compresa la mixomatosi; tali aiuti devono essere erogati 
in natura e non devono comportare pagamenti diretti in denaro ai produttori; 
 
atteso che, ai sensi dell’art. 20 del Regolamento (CE) n. 1857/2006, una sintesi dell’aiuto di cui 
sopra sarà oggetto di comunicazione alla Commissione, ai fini della pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione Europea; 
 
considerata l’opportunità di procedere alla redazione di uno specifico programma di supporto agli 
allevatori, articolato secondo lo schema allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, alla cui redazione saranno chiamati i soggetti succitati; 
 



preso atto che una delle criticità messe in evidenza dagli operatori di settore è costituita 
dall’impegno economico per far fronte alla profilassi vaccinale della mixomatosi e ritenuto pertanto 
di contribuire finanziariamente alla fornitura di dosi vaccinali contro la mixomatosi del coniglio 
attraverso la dotazione finanziaria di € 80.000,00 stanziata sulla UPB DB11171 del bilancio di 
previsione dell’anno finanziario 2012; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 17, lett g) della l.r. 63/1978, l’attuazione di iniziative di 
monitoraggio e supporto del settore cunicolo, secondo lo schema allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 

2. di incaricare le Direzioni Agricoltura e Sanità, con il supporto dell’Istituto Zooprofilattico del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, e sentiti i rappresentanti dei veterinari liberi professionisti 
operanti nel settore cunicolo e delle organizzazioni ed associazioni agricole di categoria, alla 
definizione, con proprio atto determinativo, del programma, così come esemplificato nello schema 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante. Nel citato programma saranno inoltre 
definite le modalità di attuazione dei protocolli vaccinali, da attuarsi nei confronti di aziende con 
più di 50 fattrici, nonché stabilita la soglia minima di contribuzione da parte delle aziende 
interessate (tra il 40 ed il 60% del costo della dose vaccinale);   verranno altresì definiti gli standard 
sanitari e di allevamento obiettivo a cui dovranno tendere le iniziative oggetto della presente 
deliberazione. Nel programma di cui sopra saranno inoltre contemplati eventuali criteri di 
esclusione/inclusione di aziende dal piano vaccinale allo scopo di adeguare il programma stesso a 
specifiche esigenze epidemiologiche; 
 

3. di stabilire che all’attuazione delle iniziative a supporto del settore cunicolo si provveda con la 
dotazione finanziaria di € 80.000,00 stanziata sulla UPB DB11171 del bilancio di previsione  
dell’anno finanziario 2012; 
 

4. di subordinare l’esecutività della presente deliberazione alla decorrenza del termine dal  
ricevimento della comunicazione della sintesi dell’aiuto di cui al punto 2 da parte della 
Commissione, così come previsto dall’art. 20 del Regolamento (CE) n. 1857/2006; 
 

5. di stabilire che in ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 16 bis della legge 11/2005 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo dell’Unione europea e sulle 
procedure di esecuzione degli obblighi comunitari) e dal decreto attuativo della predetta 
disposizione, i destinatari degli aiuti previsti dal presente intervento possono avvalersi di tali misure 
agevolative solo se dichiarano, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ed in base a conforme modulistica allegata al 
presente bando (o a successiva determinazione), di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati 
quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, così come specificati dal citato decreto o 
da altro successivo provvedimento (clausola deggendorf). 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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